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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 13/04/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno tredici del mese di aprile (13/04/2023) alle ore 15:20,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI

GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
SI

NO

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
NO
NO
SI

Ha partecipato il Vice-Segretario Generale del Comune MARCHIANO' LUISA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 22

MOZIONE  PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA AIME  (EUROPA VERDE-VERDI),
AVENTE PER OGGETTO "VERDE PUBBLICO IN CENTRO STORICO"



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, la sotto riportata Mozione che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28
Consiglieri votanti: 24

Favorevoli  18: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Bignardi,  Carpentieri,  Connola,  Di  Padova,
Forghieri,  Franchini,  Guadagnini,  Lenzini, Manicardi, Parisi,  Poggi,  Reggiani,
Scarpa, Stella, Trianni, Venturelli 

Contrari    6: i consiglieri Bosi, De Maio, Giacobazzi, Moretti, Prampolini, Rossini

Astenuti    4: i consiglieri Baldini, Giordani,Manenti, Silingardi

Risultano assenti i consiglieri Bertoldi, Carriero, Fasano, Santoro ed il Sindaco Muzzarelli.

““   PREMESSO CHE:
la  rigenerazione  urbana  rappresenta  un  elemento  qualificante  nell’ambito  dello  sviluppo
ecosostenibile, in special modo per i centri storici e le aree di forte urbanizzazione;

il  recupero  e  la  rigenerazione  di  aree  e  territori  urbani,  hanno  tra  gli  obiettivi  principali  un
significativo miglioramento delle situazioni di emarginazione e degrado sociale e ambientale con
conseguente innalzamento della qualità complessiva del decoro urbano;

nel programma elettorale del Sindaco del 2019 si prevedeva di attuare “miglioramenti sostanziali
del  rendimento ecologico e della qualità  del paesaggio,  in particolare dei  boschi urbani  e delle
rinaturalizzazioni”

il  Comune  di  Modena  ha  approvato  nel  luglio  2020  il  PUMS  che  prevede  Interventi  di
“addensamento o sostituzione urbana” destinati a migliorare non solo la qualità e vivibilità della
città pubblica, soprattutto attraverso l’arricchimento delle dotazioni di spazi e attrezzature collettive;

lo stesso Consiglio comunale il 4 dicembre 2020 ha approvato le Linee di indirizzo del Piano del
verde con l’intento di migliorare gli strumenti di gestione del patrimonio di verde della città, e di
aprire a una visione anche qualitativa e non solo quantitativa, ossia più strettamente connessa al
mantenimento della salute e del benessere dei cittadini, per una città “green, sana e antifragile”  
              
nel gennaio 2021 è stato avviato un censimento del verde cittadino, che  prevede il completamento
del  censimento  degli  alberi  e  l’informatizzazione  dei  dati  anche  con  riferimento  alle  specie
botaniche presenti e alle caratteristiche del patrimonio arboreo ed arbustivo;  lavoro analogo era
previsto in generale sulle aree verdi, con l’obiettivo di costruire un’anagrafica e di georeferenziarle
in modo esteso; 

CONSIDERATO CHE:

in una città il verde urbano è elemento fondamentale per una buona qualità della vita, in quanto
rappresenta un valore  non solo per  gli  aspetti  estetici  ed ecologici,  ma svolge  anche funzioni
sociali, educative e di promozione della salute sia fisica che psicologica;
i  cambiamenti  climatici  che  rendono  torride  le  estati  e  frequenti  le  bolle  di  calore,  unite  alla
necessità di migliorare la qualità dell’aria, hanno reso ancora più evidente l’urgenza di agire con



determinazione nella dotazione di verde urbano ovunque sia possibile nelle nostre città;
l’estensione  di  aree  verdi,   giardini  attrezzati  e  parchi  costituiscono  per  un  comune  un  dato
qualificante per la  qualità della vita dei propri cittadini;

RILEVATO CHE

la progettazione di aree verdi a servizio dei cittadini è prevalentemente realizzata nell’area esterna
al parco delle mura;
il  centro  storico  è  un’area  molto  stressata  sotto  il  profilo  del  clima,  in  quanto  fortemente
urbanizzato; 
nel 2022 abbiamo avuto un terribile incremento di malori e decessi per le ondate di calore e la
presenza del verde è in grado di mitigarne gli effetti; 

RICHIAMATI POSITIVAMENTE

la candidatura avanzata dall’Amministrazione comunale ai fondi o bandi PNRR riservati ai Giardini
storici e monumentali o di interesse culturale

RITENUTO CHE

occorra elaborare un Piano programmatico di riqualificazione complessiva delle aree urbane, con
particolare attenzione al Centro Storico, al fine di favorire la presenza di aree verdi, ombreggiatura
con piante, permeabilità del terreno per migliorare l’indice di vivibilità e di  benessere dei cittadini;

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale di Modena

nell’ambito di un  piano operativo complessivo di individuazione di aree cittadine che possono
essere trasformate, integrate o rese maggiormente fruibili con la realizzazione di zone verdi che
siano punti di bellezza, riparo e contatto con la natura per i cittadini, aprire un focus specifico sul
Centro  storico,  che  richiede  una  progettazione  complessa  e  particolarmente  accurata   per  le
specificità, vulnerabilità e vincoli dell’area; 
a valutare nell’immediato di trasformare in zone verdi e alberate aree che oggi ospitano attrezzature
per il riciclo dei rifiuti o parcheggi. Tra le aree più significative  da segnalare troviamo  piazza San
Francesco, piazzale S.Agostino e l’intera cintura del parco delle mura, che potrebbe trasformarsi in
uno straordinario polmone verde di mitigazione dell’alto tasso di inquinamento dell’aria e delle
isole di calore, nel rispetto di vincoli storici, artistici e paesaggistici esistenti
a  ricercare  e  costruire  alleanze  con  soggetti  privati,  quali  ad  esempio  i  gestori  delle  attività
economiche che hanno sede in Centro storico e i residenti, attraverso coinvolgimenti attivi che li
vedano partecipi dell’intero processo di individuazione e poi di cura delle nuove aree destinate a
verde pubblico. ””


